
IL PARASOLE DI MIN HI 

 

Giraffine, dopo aver guardato ed ascoltato il racconto di Min Hi,  osservate queste belle immagini di 

parasole cinesi per poi realizzare un vostro  piccolo parasole:  

 

                                                                                                                           pinterest.com 

 

                                                                                        Amazon.it 



 

 

Ora vediamo insieme tanti modi per fare un parasole o ombrellino cinese.  Non dovete farli tutti, scegliete 

quello che più vi piace o che riuscite a fare con le cose che avete in casa. 

 

 

1) Il modo più semplice per realizzarlo è di ritagliare con le forbicine  questo cerchio per poi 

assemblarlo con una cannuccia o bastoncino:  

 

 

artisandasie.com 

 



 

2) Oppure potete prima colorare e poi ritagliare questo cerchio 

 (riuscite a vedere i draghi nascosti tra le foglie, i fiori ed i rami? Difficile, eh!): 

 

 

https://it.cleanpng.com/ 

 

 

 

https://it.cleanpng.com/


3) Terzo modo: le Giraffine più fantasiose, possono disegnare e colorare il loro drago in questo 

semicerchio prima di ritagliarlo per farlo diventare un ombrellino: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4) Oppure,  eccovi un draghetto che potete colorare e ritagliare per poi incollarlo sul semicerchio di 

prima 

 

 

iteatri.re.it 

5) O colorate ed incollate sul semicerchio tanti draghetti piccolini: 

  

 
 

 

 

 

 

 



6) Se preferite, usate questo modello da colorare e ritagliare: 

 

mondofaidate.it 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

7) O potete  colorare, ritagliare e poi incollare tra loro questi  quattro ventaglietti  per farli diventare 

un ombrellino: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                  pinterest.it 



8) Infine, ecco a voi Giraffine  delle chiare illustrazioni per l’assemblaggio.  

Potete fare o non fare le pieghe, a vostra scelta: il parasole cinese sta benissimo anche senza pieghe! E, se 

non avete la cannuccia, potete usare uno spiedino, lo stecchino di un gelato o un cartoncino di recupero. 

 

Pianeta donne.blog 

 

 



IL GORILLA 

E  adesso, Giraffine, passiamo agli animali che hanno fatto tanta paura a Min Hi.  

Il primo animale che l’ha spaventata era?  …. Sì, proprio lui, il gorilla! 

 Vogliamo provare a realizzarne uno? Anche per il gorilla  ecco tante proposte, potete scegliere quella che vi 

piace di più o che riuscite a fare con ciò che avete in casa. 

1) Il primo gorilla lo facciamo con un piatto di carta o un cerchio di cartoncino di recupero, su cui 

applicherete tanti cerchi per fare occhi, muso e orecchie: 

 

 

 

 

 

http://smashedpeasandcarrots.com/ 

 

 

 

 

 

 

http://smashedpeasandcarrots.com/


2) Se vi piace di più, provate a realizzare questo con un rotolo della carta igienica, del cartoncino di 

recupero, colori e colla:  

 (la coda nell’esempio è fatta con uno scovolino, ma voi non mettetelo,  non serve, perché, come potete 

osservare in questa immagine, il gorilla ce l’ha corta): 

 
youtube.com 

 

 

 

 

 



 

3) Questo è fatto con tanti piatti di carta, ma potete  in alternativa ritagliare tanti cerchi di cartoncino 

di recupero e colorarli. Non fategli  la coda, come scritto prima: 

pinterest.ca 

 

 

 

 

 



LA TIGRE 

Ed eccoci alla tigre, il secondo animale del quale Min Hi aveva avuto paura. Ma è anche l’animale della 

canzoncina  “Due tigri”, ricordate? 

 

 

 

1) Il primo modo che vi viene proposto per fare una tigre è ancora con un rotolo di carta igienica: 

 

 

 

 

 

 



 

2) Questa invece si fa con tanti cuoricini  da ritagliare ed incollare … 

 
pinterest.cl 

 

 

 

 

 



 

Per facilitarvi, eccovi dei modelli di cuori da usare così come sono oppure come sagome base per crearne 

altre da ritagliare: 

Quattro cuori per fare le orecchie: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un cuore medio ed uno piccolo per il muso ed il nasino: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Due cuori da sovrapporre per fare le zampe: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coda, baffi ed occhietti li realizzate a piacere. 



3) La terza proposta   è un lavoro per le Giraffine più grandi, solo se volete provarla, è un po’ difficile: 

una tigre fatta con l’origami (che è una tecnica che viene da lontano lontano, dal Giappone, un 

paese vicino alla Cina, e anche in Cina si fanno figure piegando la carta, come con l’origami). 

Per fare questa tigre vi servono due fogli quadrati, perché uno lo userà la mamma o il papà, l’altro voi che 

copierete passo passo le pieghe che vedrete fare a loro, proprio come seguite la maestra quando siete a 

scuola, una piega alla volta: 

 

 

 

Immagine da: globo.it 

 

 

 

Cliccando sul link qui indicato, mamma e papà troveranno il tutorial per piegare la carta, vedrete che con il 

tutorial sarà una passeggiata: 

https://www.youtube.com/watch?v=L2eIMBZu7IQ 

 

https://www.youtube.com/watch?v=L2eIMBZu7IQ


 

 

E, per facilitarvi ulteriormente con l’origami-tigre,  eccovi un quadrato  da ritagliare, già colorato di giallo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ed uno da colorare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’AQUILA 

Ed eccoci all’ultimo animale di cui Min  Hi ha avuto paura: l’aquila, il  grande rapace. 

Potete farlo stampando  su un foglio con le tempere le impronte delle vostre manine: 

 

 

babala.it 

 

 

 

 



Se preferite, colorate, ritagliate ed incollate le  parti di questo modello:

  
maestra gemma.com 

 

 



Ma potete anche sostituire le ali già sagomate del modello precedente  disegnando il contorno delle vostre 

manine per poi ritagliarlo ( come già proposto la volta  scorsa per il pulcino Piuma).  Dopo aver incollato le 

varie parti il risultato sarà questo: 

 

 

 

 

pinterest.com 

 

 

 

 



IL  DRAGO 
E ora, Giraffine, facciamo il drago, di cui avete sentito parlare nel racconto.   
Il drago  è un animale fantastico molto importante in Cina: è simbolo di saggezza, potere e fortuna e i 
cinesi si travestono da drago e creano draghi da  portare in giro nella festa del Capodanno cinese.  A 
differenza dei draghi delle nostre favole, è considerato una creatura benevola e gentile. 
Potete farlo con un vecchio calzino:  

giocabosco.blogspot.com 

 

giocabosco.blogspot.com 



Oppure, potete   fare un drago di carta o cartoncino riciclato, usando questo modello come  base: 

  

Fonte immagine: federoga.wordpress.com 

Come si fa? 
1  Colorate 
2  Ritagliate le parti 
3  Incollate le parti ritagliate su un cartoncino di recupero e aspettate che la colla si asciughi 

4  Ritagliate di nuovo 

5  Infilate dei fermacampioni nel punto dove sono disegnati i cerchietti, cominciando dalla testa, unendola      

al pezzo più grande e continuando così, scalando con la grandezza, fino ad unire il pezzo più piccolo. In 

questo modo potrete far “muovere” il corpo del drago. Ma se non avete i fermacampioni, incollate i pezzi e 

sarà bello ugualmente! 



Il drago rosso 

 
E infine, per realizzare questo drago, ci vorrà un po’ di impegno … intanto, le Giraffine che 
vogliono realizzarlo, dovranno per prima cosa  mangiare ben sette piccoli vasetti di formaggio  alla 
frutta … 

 

COSA VI SERVE: 
• 7 vasetti vuoti e lavati che contenevano formaggio alla frutta (colori sul rosso, arancio, viola …) 
• Cartoncino rosso o cartoncino di recupero da colorare di rosso 
• Colla  
• Forbici 
• Forbici dentate (se le avete, se no usate quelle normali) 

 
COME SI FA: 
In un foglio di cartoncino rosso (misura di un foglio A4), ritagliate una striscia larga cm 5,5. Se ne 
avete una, utilizzate una forbice dentata.  Se non avete il cartoncino rosso, colorate un cartoncino 
di recupero. Ritagliate anche una cresta, due zampe e una freccia per la coda. Si può utilizzare 
questo  come modello: 
 

 
O quello della pagina seguente,  da colorare e ritagliare (che trovate anche sul sito cosepercrescere.it) 

https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/modello-drago.pdf
https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/drago1.jpg
https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/drago2.jpg


 

https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/modello-drago.pdf


 
Incollate alle estremità della striscia  la cresta e la coda.  
Incollate tre vasetti sopra la striscia e quattro vasetti sotto, come nelle immagini: 

 

 

  

Incollate le zampine; quelle più corte dovranno essere davanti. 

 

 

https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/drago4.jpg
https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/drago5.jpg
https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/drago6.jpg


Disegnate, ritagliate ed incollate occhi, sopracciglia, narici, bocca e corna.. 

 
 
 
 
 
 
Rinforzate il collo del drago, incollando una linguetta di cartoncino tra i vasetti della nuca e della 
schiena 

 
 

 
 
 
 
 

https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/drago7.jpg
https://www.cosepercrescere.it/wp-content/uploads/2013/01/drago8.jpg


E, dopo tanto lavoro, Giraffine, dovreste avere realizzato questo:  

 
  

Siete soddisfatti della vostra creazione? Vi piace?    

A presto! 

 

Fonte immagini: cosepercrescere.it 

 

 

 

 

 

 


